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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Propongo un ' inversione 
dell 'ordine del giorno nel senso di esami­
nare subito le relazioni sulle visite com­
piute da una delegazione della Commis­
sione nelle ci t tà di Palermo, Catania , Mi­
lano, Potenza e Torino. 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Esame delle relazioni sulle visite com­
piute da una delegazione della Com­
missione nelle città di Palermo, Cata­
nia, Milano, Potenza e Torino. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca Tesarne delle relazioni sulle visite 
compiute da una delegazione della Com­
missione nelle ci t tà di Palermo, Catania, 
Milano, Potenza e Torino. 

Ricordo che l 'onorevole Mazzuconi è 
s ta ta incar icata di predisporre la rela­
zione sulla visita effettuata a Torino; l'o­
norevole Frasson per quella di Catania e 
l 'onorevole Gelpi per quella di Milano. 

DANIELA MAZZUCONI. Signor presi­
dente, consegno alla Commissione il testo 
della mia relazione affinché venga alle­
gata al resoconto stenografico; r icordo 
che l'ufficio di presidenza aveva conve­
nuto di procedere all 'acquisizione di tu t to 
il mater ia le relat ivo ai sopral luoghi , 
p r ima di avviare il d ibat t i to . 

Tut tavia , poiché le a l t re relazioni non 
sono ancora pervenute al la Commissione, 
non credo sia oppor tuno iniziare oggi la 
loro discussione dal m o m e n t o che l 'obiet­
tivo era quello di individuare le c i t tà 
dove effettuare future visite, di acquisire 
maggiori e lementi utili al nos t ro lavoro e 
di informare i colleghi sui r isul ta t i di tali 
visite. Comunque , allo s ta to a t tua le , po­
t r e m m o anche decidere di r inviare il di­
ba t t i to . 

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che 
l 'onorevole Vesce si è d imesso dall ' inca­
rico di depu ta to ed ha op ta to per la ca­
r ica di consigliere regionale; poiché egli 
doveva riferire sulla visita effettuata a 
Potenza, nomino in sua sosti tuzione gli 
onorevoli Frasson e Bevilacqua. 

Se non vi sono obiezioni, può r ima­
nere s tabi l i to di r inviare ad a l t ra seduta 
l 'esame delle relazioni sulle visite com­
piute dal la Commissione in a lcune ci t tà . 

(Così rimane stabilito). 

Esame della proposta metodologica elabo­
rata in vista del successivo esame da 
parte del CNEL. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'esame della p ropos ta metodologica 
e labora ta in vista del successivo esame 
da pa r t e del CNEL. 

DANIELA MAZZUCONI. Signor presi­
dente , desidero avere ta lune precisazioni 
sul dossier re lat ivo al la condizione giova­
nile in I tal ia, non t an to sulla pa r t e intro­
dut t iva - sul mer i to della quale si può 
consentire o meno - q u a n t o sul l 'u l t ima 
pa r t e concernente le proposte operat ive. 
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Condivido la finalità r iepilogativa di 
tale documento in considerazione della 
vast i tà del mater ia le raccolto, m a apprez­
zerei qualche ch ia r imento sulla quest ione 
dell ' indi viduazione delle aree cri t iche 
(dove la problemat ica della condizione 
giovanile registra una si tuazione di par t i ­
colare emergenza) e dei soggetti che de­
vono essere ascoltati d i re t t amente dal la 
Commissione. 

È vero che abb i amo bisogno di fare 
alcune sot tol ineature in ordine al l 'emer­
genza della condizione giovanile, tu t tav ia 
è anche vero che la scelta di eventual i 
aree in cui tale emergenza si evidenzia, 
t ra t tandosi di una scelta polit ica, do­
vrebbe spet tare in u l t ima analisi alla 
Commissione e non al CNEL. Tale pro­
b lema era s ta to già sollevato all ' inizio 
dell 'a t t ivi tà della Commissione, quando 
sembrava che potess imo affidare il lavoro 
allo IARD e al LABOS. 

Sulla quest ione desidererei a lcune pre­
cisazioni e a tal fine non sarei al iena dal 
chiedere d i re t t amente ai rappresen tan t i 
del CNEL cosa in rea l tà si r i p romet t ano 
con questa proposta operat iva . In caso 
contrar io r i sch ieremmo di t rovarci con un 
lavoro mol to par t icolare che magar i fini­
rebbe con lo scavalcare quello compiu to 
dalla Commissione. 

Per quan to concerne la quest ione del­
l 'analisi su part icolar i aree , spero che il 
dossier r iguardi tut t i gli aspet t i che dob­
b i amo tenere in considerazione in base 
alla delibera is t i tut iva. Nonostante il 
fatto che ci occuperemo di a lcune par t i ­
colari aree in manie ra più specifica, non 
essendo s ta ta modificata la del ibera isti­
tut iva, la Commissione dovrà relazionare 
al Par lamento su tut t i i tredici punt i che 
la delibera stessa prevede. 

Per tanto , anche se - r ipeto - do­
v remmo sottol ineare in par t icolare le 
questioni emergent i in a lcune aree del 
disagio, la relazione finale dovrà occu­
parsi di tu t te quelle contenute nella deli­
bera is t i tut iva (anche se a b b i a m o già di­
scusso sulla scarsa oppor tun i tà di riferi­
ment i in questo senso) perché nella pro­
roga che è s ta ta concessa non è s tabi l i ta 
a lcuna modifica degli àmbi t i di inter­
vento della nos t ra Commissione. 

Il dossier, quindi , dovrà r iguardare 
tu t t e le aree che ci sono s ta te affidate e 
non solo quelle aventi un par t icolare ca­
ra t te re di emergenza . 

In conclusione, u n ul ter iore approfon­
d imen to della discussione pot rà essere 
fatto, a lmeno da pa r t e del mio gruppo, 
al la presenza degli opera tor i del CNEL, 
al fine di chiar i re una serie di procedure 
e di moda l i t à in ordine al loro lavoro. 

ELISABETTA DI PRISCO. Abbiamo con­
cen t ra to la nos t ra inchiesta e spesso le 
nostre audizioni sulla quest ione del disa­
gio giovanile. L ' impian to del lavoro che 
ci propone il CNEL cerca di met tere , per 
così dire, il d i to su u n a piaga differente, 
che è quella del r appor to t ra protagoni­
smo e disagio. In questo senso ho let to 
con interesse lo schema di lavoro, perché 
i due elementi cont raddi t tor i che ho sot­
tol ineato fanno pa r t e di quel la che, nel­
l ' ambi to della poli t ica delle donne, ab­
b i amo ch iama to disagio del l 'emancipa­
zione, u n disagio però che nasce nel raf­
forzamento di sè, non in u n a rea l tà di 
indebol imento . È un pun to di r i le t tura 
della rea l tà giovanile, sulla quale si può 
essere o no d 'accordo, che tu t tav ia è im­
por tan te che u n a Commissione come la 
nos t ra p renda in considerazione. 

Concordo pe r t an to sia con lo schema 
sia con le considerazioni dell 'onorevole 
Mazzuconi . Ritengo, infatti , che andrebbe 
compiu to uno sforzo da pa r t e nos t ra per 
intrecciare il lavoro svolto di indagine 
conoscitiva in alcuni luoghi con l'identifi­
cazione di a rea . Occorre, cioè, uno scam­
bio di idee anche con i r icercatori del 
CNEL per capire , in base alle nostre 
esperienze e agli e lement i che sono in 
loro possesso, se sia possibile met te re a 
frutto anche in ques ta direzione un la­
voro già fatto dal la Commissione, affinché 
non vada disperso un pa t r imon io impor­
tan te accumula to nel corso di ques t ' anno . 

Avremo modo di sentire le relazioni 
dei colleghi, m a da q u a n t o ho po tu to pre­
vent ivamente sapere, i temi della conflit­
tua l i tà t ra p ro tagonismo e disagio e del 
r appor to con le ist i tuzioni sono stat i veri­
ficati nel corso delle varie visite effet­
tua te . 
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Ancora, in previsione della chiusura 
estiva dei nostri lavori, vorrei sapere se 
sia possibile prevent ivare una seduta per 
poter operare una specie di nos t ra rifles­
sione in l ibertà sul lavoro fin qui com­
piuto. Ossia prospet to la necessità di un 
confronto politico t ra di noi, mol to libero, 
senza che abbia come sbocco u n a docu­
mentazione o una relazione, per comin­
ciare ad avere uno scambio di opinioni 
su quan to abb iamo ascoltato e percepi to . 
E impor tan te procedere a questo lavoro 
p r ima di iniziare ad esaminare la docu­
mentazione che ci fornirà il CNEL. 

L 'ul t ima quest ione r iguarda le nostre 
r iunioni . Per molt i di noi è difficoltoso 
essere presenti a ques ta e alla Commis­
sione di appar tenenza (in cui, a volte, si 
discutono argoment i impor tant i ) le cui se­
dute sono spesso concomitant i . Non so se 
sia possibile prevedere che la Commis­
sione d ' inchiesta sulla condizione giova­
nile si r iunisca di mat t ina , quando in 
Assemblea non si discutono questioni im­
pegnative o non sono previste votazioni. 
Credo che il p rob lema vada in qualche 
maniera affrontato. 

DANIELA MAZZUCONI. Anche noi sen­
t iamo l'esigenza di fare « un pun to » poli­
tico sul lavoro fin qui svolto dalla Com­
missione. Ricordo che in sede di ufficio 
di presidenza vi è s ta to in proposi to un 
dibat t i to assai lungo, al pun to che in u n a 
precedente r iunione della Commissione 
avevamo ipotizzato anche di s tendere un 
documento . Posso anche r inunciare ad 
una relazione scri t ta, m a sottolineo l'op­
por tuni tà di fare il pun to complessivo sul 
lavoro fin qui svolto e dare anche un 
giudizio politico, o comunque espr imere 
una riflessione cri t ica. In questo senso un 
passo in avant i poteva essere cost i tui to 
dal d ibat t i to sulle visite effettuate dal la 
Commissione; per tan to , anch ' io desidero 
sottolineare l ' impor tanza di individuare il 
momento in cui svolgere tale d iba t t i to . 

Sulla questione delle r iunioni della 
Commissione, abb i amo più volte sottoli­
neato le difficoltà obiett ive di volta in 
volta incontrate; tu t tavia , r i tengo che do­
v remmo cont inuare a r ispet tare le a t tual i 

previsioni regolamentar i che r iservano al­
l 'Assemblea la p r i m a pa r t e della g iornata . 
È accaduto in passa to , m a vorrei che ciò 
non si r ipetesse in futuro, che ment re si 
svolgevano in quel la sede votazioni, que­
sta Commissione non è s ta ta sconvocata. 
Quan to è finora accadu to non è colpa di 
nessuno, m a sol tanto del fatto che le 
Commissioni b icamera l i h a n n o sede 
presso palazzo San Macuto che dis ta da 
palazzo Monteci torio circa dieci minu t i . 
Sarei , quindi , favorevole a r iservare uno 
spazio di lavoro ad hoc per le Commis­
sioni b icamera l i o, comunque , diverse da 
quelle pe rmanen t i , perché il p rob lema 
non r iguarda sol tanto ques ta Commis­
sione. 

A tal fine, sarebbe oppor tuno che gli 
uffici di pres idenza delle Commissioni bi­
camera l i chiedessero al Presidente della 
Camera di individuare un orar io di la­
voro da r iservare alle loro a t t iv i tà par la­
men ta r i ; in concreto, il p rob lema della 
con temporane i tà delle sedute si por rà nel 
m o m e n t o in cui l 'Assemblea inizierà ad 
esaminare il p rovvedimento sul l 'emit tenza 
radiotelevisiva, m a si e ra posto anche in 
passa to quando la Commissione affari co­
st i tuzionali si occupava del provvedi­
men to sugli s t ranier i e si por rà in futuro 
quando si d iscuterà della r i forma eletto­
ra le . 

Tra t tandos i di un p rob lema s t ru t tu­
rale , condivido le considerazioni della col­
lega Di Prisco e la Commissione deve 
farsi por ta t r ice presso l'Ufficio di Presi­
denza della Camera della propos ta di ri­
servare uno spazio per le Commissioni 
b icamera l i , a l t r iment i è ipocri to e fari­
saico che il Pa r l amen to ist i tuisca Com­
missioni dove la par tec ipazione dei par la­
men ta r i è l imi ta ta sol tanto ai pochi colle­
ghi volenterosi . 

CRISTINA BEVILACQUA. In mer i to ai 
contenut i della p ropos ta metodologica, ri­
terrei necessario evidenziare a lmeno tre 
quest ioni . In essa si affronta l 'aspet to del 
p ro tagonismo e del disagio della condi­
zione giovanile, approfondendo il peso del 
sesso, della differenza di e tà e della di­
versa provenienza terr i tor iale; t re eie-
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menti che dis t inguono una generazione 
proveniente da cul ture , percorsi e storie 
diverse. In par t icolare , la dislocazione ter­
r i toriale significa diverse oppor tun i tà per 
i giovani che vivono al nord e quelli che 
risiedono al sud. 

Il dossier, inoltre, evidenzia una mo­
derna quest ione giovanile di cui dovreb­
bero essere meglio analizzat i gli aspet t i 
quot idiani della vita dei ragazzi , i nuovi 
bisogni che avvertono e le domande « di 
senso e di finalità » che si pongono ri­
spet to alla propr ia esistenza; sarebbe op­
por tuno approfondire ta lune quest ioni , in­
div iduando sopra t tu t to quale cambia­
mento de te rmina l ' appar tenere o meno al 
sesso femminile. 

Per quan to r iguarda le proposte opera­
tive indicate dal dossier, sarebbe impor­
tante procedere al l 'audizione di ricerca­
tori del CNEL, m a dovrebbe svolgersi, 
per quan to possibile, al più pres to per 
avere il t empo di esaminare la documen­
tazione necessaria. 

Ritengo significativo che si affidi agli 
operatori del CNEL il compi to di eviden­
ziare le aree cri t iche e di disagio dei 
giovani, perché il comple tamento di tale 
ricerca da rà un cont r ibuto mol to impor­
tante al nostro lavoro, m a spet ta alla 
Commissione, a t t raverso il confronto ed il 
d iba t t i to t ra i suoi component i , determi­
nare le questioni pr ior i tar ie e quelle che 
dovranno essere incluse nella relazione fi­
nale. 

Valuto, ovviamente , r i levante l ' appor to 
che essi ci forniscono, anche per la quan­
ti tà delle questioni da affrontare e la 
scarsi tà dei mezzi a disposizione; tu t ta­
via, devo r ibadi re la necessità di conte­
nere i t empi di realizzazione del dossier, 
perché qua t t ro mesi non sono pochi ri­
spet to al t empo che res ta a ques ta Com­
missione p r i m a che cessi la propr ia at t i ­
vità. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il 
dossier affronterà tu t t i i pun t i della deli­
bera cost i tut iva della Commissione. 

La quest ione relat iva alle aree di 
emergenza deve essere intesa più come 
un cont r ibuto proposi t ivo ed aggiuntivo 

che non come un e lemento in tegrante , 
perché, come ha già r i levato l 'onorevole 
Mazzuconi, è compi to della Commissione 
decidere qual i a rgoment i approfondire. 

Sono altresì d 'accordo che p o t r e m m o 
cal ibrare il t u t to assai meglio con un in­
cont ro con gli espert i del CNEL, che po­
t r à essere effettuato nella p r i m a setti­
m a n a di luglio. In quel la r iunione si do­
vrà tener conto da pa r t e loro, e anche da 
pa r t e nostra , che vi è s ta to un cer to la­
voro, e che sono stat i compiu t i de termi­
nat i a t t i . È vero che non tu t t i gli incontri 
che a b b i a m o avuto sono stat i t rascr i t t i , 
m a quelli già pubbl ica t i sono a disposi­
zione dei commissar i ed i r isul tat i delle 
audizioni sono già nelle man i degli 
espert i . Si t r a t t a solo di in tegrare quest i 
a t t i con i r isul ta t i delle visite che ab­
b i a m o compiu to . 

Penso, quindi , che a ques to pun to do­
v r e m m o decidere la da t a in cui convocare 
gli esperti del CNEL per u n a messa a 
p u n t o della s i tuazione e per avere un in­
cont ro per così dire ravvicinato sulle te­
mat iche , dando per sconta to che s iamo, 
da en t r amb i i versant i , consapevoli del 
cont r ibu to sca tur i to nel corso dell ' inda­
gine della Commissione. Proporrei per­
t an to di sent ire per la p r i m a se t t imana di 
luglio i due espert i del CNEL; nel corso 
di quell ' incontro-colloquio ognuno raccon­
terà le esperienze che ha avuto nell'am­
bi to del propr io lavorò. 

Per q u a n t o concerne il p rob lema del­
l 'orario delle sedute della Commissione, 
sono d 'accordo sulla necessità di t en ta re 
di risolvere la s i tuazione. È possibile 
avanzare u n a propos ta al la Presidenza 
della Camera , in cui tu t tav ia si segnali 
qua l è la nos t ra decisione. Non credo in­
fatti sia né giusto né oppor tuno chiedere 
ad al tr i la soluzione del nos t ro p rob lema. 
Possiamo, per esempio, p rospe t ta re il no­
s t ro in tend imento di ut i l izzare la fascia 
orar ia dalle 15 alle 16, m a già lo s t i amo 
facendo ora e pe r t an to nessuno ci deve 
autor izzare in questo senso. Oppure po­
t r e m m o decidere, in aggiunta a l l 'orar io 
già s tabil i to, di proseguire le nostre se­
dute oltre le ore 16. Non formulo ancora 
u n a proposta di contenuto , m a r i tengo 
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che non si possa chiedere ad al tr i la solu­
zione del nostro problema. Dobbiamo noi 
stessi proporre , se scegliamo la s t rada di 
una sollecitazione alla Presidenza, in 
quale direzione procedere: se r iunirci in 
certi giorni, in certe fasce orar ie e così 
via. Non dobbiamo l imitarci a richieste 
generiche, m a avanzare una proposta di 
contenuto e chiedere noi la r imozione di 
eventuali ostacoli a l l 'approvazione di que­
sta. 

Infine, per quan to r iguarda la richie­
sta di fare il pun to polit ico del lavoro 
compiuto, non sono contrar io in linea di 
principio, ho solo qualche perplessi tà di 
cara t tere metodologico. Credo sia più op­
por tuno fare il pun to su ciascuna delle 
questioni che sono state oggetto dell ' inda­
gine, m a n m a n o che i r ispett ivi relatori 
ci presentano le loro r isul tanze. Tut tavia , 
se si prospet ta l 'esigenza, non mi op­
pongo ad una discussione in generale sul 
lavoro fin qui svolto. In questo senso po­
t r emmo prevedere una r iunione nella 
quale ad una relazione, che po t rà anche 
essere orale, delle onorevoli Mazzuconi e 
Di Prisco, seguirà un d ibat t i to . 

DANIELA MAZZUCONI. La mia r ichiesta 
di uno spazio temporale ben definito e 
r iservato non si riferiva solo alla nos t ra 
Commissione; mi chiedevo se fosse possi­
bile avere più forza concordando con 
tut te le Commissioni d ' inchiesta uno spa­
zio ad hoc, per esempio nel pomeriggio. 
Non so se la soluzione di tale p rob lema 
spetti alla Giunta per il Regolamento o 
se sia sufficiente un ' in tesa t ra i gruppi ; in 
ogni caso qua lunque spazio fissato va 
bene, sia esso al ma t t ino o al pomeriggio, 
il mar ted ì piut tosto che il mercoledì . 

PRESIDENTE. Suggerire che non tu t t i 
i pomeriggi siano riservati alle Commis­
sioni permanent i è già una propos ta di 
contenuto. Tut tavia , una r isposta alle no­
stre esigenze potrebbe anche essere quella 
di convocare la Commissione il venerdì; 
ma tut t i noi sapp iamo bene qual i pro­
blemi sorgerebbero. 

DANIELA MAZZUCONI. Esiste un pro­
blema di mora l i tà del pa r l amen ta re al­

l ' in terno delle ist i tuzioni; la sovrapposi­
zione delle r iunioni delle Commissioni a 
chi rende p iù difficile la vita ? Non cer to 
ai colleghi assenteist i , m a a quelli che 
par tec ipano ai lavori . 

A chi crea problemi la mancanza del 
n u m e r o legale in Assemblea ? Non certo 
ai colleghi present i che devono aspet ta re 
un 'o ra p r i m a della r ipresa della seduta . 

PRESIDENTE. Non intendevo assolu­
t amen te difendere i deputa t i assenteist i . 

DANIELA MAZZUCONI. Signor presi­
dente , una r ichiesta che r i sponda allo spi­
r i to del mio in tervento ed a quello dell 'o­
norevole Di Prisco deve andare incontro 
alle esigenze del pa r l amen ta r e che quoti­
d i anamen te par tec ipa ai lavori delle Com­
missioni . È ovvio, qu indi , che essa non 
deve t rasformarsi in u n a sor ta di capes t ro 
per i deputa t i p iù assidui . 

Sarebbe p iù logico e razionale r i ta­
gliare uno spazio, ne l l ' ambi to del t empo 
disponibile, per la nos t ra Commissione e 
le a l t re che, r ipeto , avendo sede in via 
del Seminar io , costr ingono i pa r l amen ta r i 
a frequenti spos tament i da un palazzo 
a l l ' a l t ro . 

In mer i to a l l 'audizione dei r icercatori 
del CNEL, desidero r icordare che la pros­
s ima se t t imana la Camera non te r rà se­
duta ; pe r t an to , nei l imit i del possibile, 
sarebbe oppor tuno ant ic ipare tale incon­
tro p r i m a della ch iusura dei lavori par la­
men ta r i . Non si t r a t t a ovviamente di una 
r ichiesta categorica, m a sarebbe preferi­
bile evitare la convocazione della Com­
missione, perché ciò rappresen te rebbe 
u n a penalizzazione per i colleghi non as­
senteisti che dovrebbero appos i t amente 
venire a Roma. 

CRISTINA BEVILACQUA. Constato che 
anche l 'onorevole Mazzuconi concorda 
sulla necessità di non r i t a rda re l 'audi­
zione dei r icercatori del CNEL. 

Desidero sollecitare - si t r a t t a di u n a 
quest ione che pot rò oppor tunamen te ri­
proporre in seno all'ufficio di pres idenza 
- che venga accer ta ta la disponibi l i tà del 
min is t ro De Michelis a par tec ipare ad 
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un 'audiz ione della nostra Commissione ed 
a verificare quali a l t re iniziative po­
t r e m m o in t raprendere in vista dell 'assun­
zione da pa r t e del Governo i ta l iano della 
presidenza della CEE. 

PRESIDENTE. Devo innanz i tu t to assi­
cura re i colleghi che p renderò gli oppor­
tuni contat t i con gli al tr i president i di 
Commissione per sot toporre al Presidente 
della Camera una r ichiesta comune; in 
base agli e lementi emersi nel d iba t t i to , 
tale proposta non dovrebbe comunque in­
teressare il venerdì pomeriggio, perché fi­
nirebbe per incoraggiare l 'assenteismo dei 
pa r l amenta r i . Tut tavia , qua lora gli al t r i 
president i non volessero condividerla , af­
fronteremo nuovamente il p rob lema, m a 
r i tengo di escludere fin d 'ora u n a nos t ra 
iniziativa au tonoma. 

Per quan to r iguarda il ca lendar io dei 
lavori, provvederò ad accer tare la dispo­
nibil i tà dei r icercatori del CNEL per svol­
gere la loro audizione nel pomeriggio di 
domani ; in caso contrar io , si svolgerà alla 
r ipresa del l 'a t t ivi tà pa r l amen ta re . 

In questo stesso per iodo esamineremo 
la relazione dei due capigruppo sulle vi­
site compiute dalla Commissione in al­
cune ci t tà i tal iane. 

DANIELA MAZZUCONI, Signor presi­
dente, da oltre un mese avevo chiesto di 
avere a disposizione tu t to il mater ia le 
raccolto dalla Commissione du ran te tali 
sopral luoghi. Devo sottol ineare, ancora 
u n a volta, che la t rascrizione delle regi­
strazioni effettuate in occasione di queste 
visite non è s ta ta ancora eseguita. 

Se i colleghi che non vi hanno parteci­
pa to non possono prendere visione dei 
document i in quest ione, che costi tuiscono 
par te essenziale del lavoro svolto, non è 
possibile né redigere in modo compiu to le 
relazioni, né procedere ad un d iba t t i to 
complessivo. 

PRESIDENTE. Prendo a t to della sua 
sollecitazione, che rivolgerò ai responsa­
bili degli uffici competent i . 

Martedì 3 luglio si po t rebbe procedere 
al l 'audizione dei due esperti del CNEL, 

nel caso in cui non siano disponibili do­
man i , e al d iba t t i to sulle relazioni - che 
s icuramente nel f ra t tempo sa ranno pre­
senta te - in mer i to alle visite compiu te 
da alcuni commissar i nelle ci t tà di Pa­
lermo, Catania , Milano, Potenza e Torino. 
Nella stessa g iorna ta avremo anche la 
possibil i tà di aggiornare il calendario 
della Commissione, in q u a n t o sa ranno si­
cu ramen te pervenut i i r i sul ta t i delle solle­
citazioni inol t ra te al min is t ro degli affari 
esteri per una sua audizione, nonché una 
r isposta per l ' incontro con Vasso Papan-
dreu, commissar io della CEE. Avremo 
avuto , inoltre, a quel la da ta , le t rascri­
zioni delle registrazioni effettuate in occa­
sione delle visite compiu te dal la Commis­
sione e po t remo, pe r t an to , prevedere uno 
specifico d iba t t i to . Ancora, conosceremo i 
tempi della bozza Landolfi, dello schema 
sul servizio mi l i ta re e della relazione Lu-
setti sulle discoteche. 

Resta convenuto che il dossier dovrà 
r iguardare tu t t i i t redici pun t i contenut i 
nella del ibera is t i tut iva, ossia vi dev'es­
sere un agg iornamento complessivo se­
condo lo schema della del ibera e una 
propos ta di segnalazione delle aree . 

DANIELA MAZZUCONI. Nel l ' incontro 
con gli espert i verif icheremo se lo schema 
va bene. Io avevo pos to il p rob lema del 
ch ia r imento da pa r t e loro circa l'identifi­
cazione delle aree . 

PRESIDENTE. Credo che non possano 
che avanzare u n a propos ta , u n suggeri­
men to , u n a segnalazione che è poi la­
sciata alla nos t ra totale au tonomia poli­
tica approfondire , accogliere o r iget tare . 
Diversamente a b d i c h e r e m m o al nost ro 
ruolo. 

DOMENICO AMALFITANO. Ho più con­
suetudine con le r iunioni della Commis­
sione che non con quelle dell'ufficio di 
pres idenza. Ho quindi l ' impressione che 
vi sia u n a discrasia t ra quan to si decide 
nelle due sedi e sia pe r t an to necessario 
un m o m e n t o di chiarificazione, al di là di 
un r appor to di corret tezza e cordial i tà 
dei singoli colleghi. 
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Mi è pervenuta la bozza commissio­
na ta al CNEL ed in proposi to desidererei 
alcuni chiar iment i . Vi è s ta ta una p r i m a 
fase in cui sono state svolte a lcune rela­
zioni che hanno r iguarda to singoli punt i ; 
abb iamo avuto poi incontri con espert i e 
responsabili di de te rminat i settori del­
l 'amminis t razione e con r icercatori scien­
tifici nei diversi campi . Inoltre, è s ta to 
affidato ai singoli pa r l amenta r i il compi to 
di svolgere alcune relazioni su specifici 
a rgoment i . Tut to è avvenuto in coerenza 
con la delibera ist i tut iva della Commis­
sione. A questo pun to mi domando se il 
lavoro commiss ionato al CNEL rappre­
senti una specie di bozza, di pal insesto o 
di menabò di quella che dovrebbe essere 
la conclusione di tu t t a l 'a t t ivi tà della 
Commissione. Se è così, sarebbe necessa­
rio un maggior coordinamento . In questa 
bozza di schema che già circola è s ta to 
tenuto presente quan to osservato in que­
sta sede, anche se vi è s ta ta solo, da 
par te nostra , una fase audi t iva e non an­
cora di discussione ? Per ta luni aspet t i 
non mi pare , anche se non ho letto ap­
profondi tamente det ta bozza. Conside­
rando l ' impostazione di a lcune relazioni 
che sono state già svolte su de te rmina t i 
temi, rilevo che nello schema non vi sia 
mol ta at tenzione a quan to abb i amo det to . 
Mi chiedo se lo schema del CNEL venga 
elaborato indipendentemente dalle rela­
zioni dei pa r l amenta r i . Quando queste sa­
ranno presentate , il documento del CNEL 
dovrà essere in tegrato ? Credo a questo 
pun to che sia necessaria una chiarifica­
zione, anche per recuperare una sorta di 
igiene menta le . 

PRESIDENTE. In una cer ta fase del 
nostro dibat t i to abb i amo avvert i to l'esi­
genza di s is temare la pa r t e sociologica 
scientifica della nostra complessa e ar t i ­
colata temat ica , anche con u n a serie di 
contr ibut i del comi ta to tecnico-scientifico. 
Appunto per uno s tudio della s i tuazione 
dal versante tecnico-scientifico è s ta to af­
fidato il lavoro al CNEL, anche per l ' indi­
viduazione da par te nost ra delle aree di 
maggiore r i levanza su cui concentrare la 
nostra at tenzione e dare il nost ro contri­

bu to poli t ico. Ci s iamo resi conto che le 
quest ioni sono così vaste e complesse che 
non possono essere tu t t e approfondite allo 
stesso modo; infatti , sono stat i affidati ai 
relator i sol tanto gli a rgoment i r i tenut i 
p iù impor tan t i . 

Il nost ro compi to è quello di ricon­
dur re a sintesi innanz i tu t to il p rob lema 
della quest ione giovanile con le indica­
zioni fornite dal CNEL. In secondo luogo, 
i colleghi incar icat i dovranno comple tare 
la s tesura delle relazioni, anche al la luce 
dei sugger iment i avanzat i dal comi ta to 
tecnico-scientifico, il quale cont inuerà a 
fornire la sua consulenza. Per esempio, 
sulla quest ione is t i tuzionale il comi ta to è 
ch i ama to ad espr imere u n parere tecnico, 
p r i m a ancora che di essa se ne occupi la 
Commissione. 

Infine, la Commissione, tenendo conto 
dei contr ibut i individuali dei relatori e 
delle premesse del comi ta to tecnico-scien­
tifico, perviene alle sue conclusioni, predi­
sponendo u n a relazione finale. 

DOMENICO AMALFITANO. Non mi è 
chiara la p rocedura che si in tende seguire 
con il CNEL ed il t ipo di cont r ibu to che 
si chiede al comi ta to tecnico-scientifico; 
ho l ' impressione che al la nos t ra r ichiesta 
di col laborazione il CNEL abbia r isposto 
con una d o m a n d a di a iu to ! 

Comunque , al di là dei ch iar iment i 
personal i , mi chiedo se lo schema, che ho 
predisposto ai fini della relazione, debba 
essere discusso e sot toposto a l l 'approva­
zione del CNEL. 

PRESIDENTE. Ricordo che in seno al 
comi ta to tecnico-scientifico avevamo ri te­
nu to necessario incar icare il professor De 
Masi di procedere al la sintesi di una de­
t e rmina t a p rob lemat ica . Successivamente , 
gli in toppi burocra t ic i ed i meccanismi 
procedura l i di f inanziamento ci hanno in­
dot to ad affidare tale incarico al CNEL, il 
cui pa re re costi tuisce per la Commissione 
u n a semplice presa d 'a t to . 

DANIELA MAZZUCONI. Non si era for­
ma lmen te s tabi l i to che sullo schema pre­
disposto dal re la tore e sul parere del 
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CNEL dovesse svolgersi una discussione; 
semmai era emersa l 'oppor tuni tà di non 
espr imere una censura nei confronti dello 
schema formulato dai colleghi, lasciandoli 
liberi di decidere, come meglio credono, 
sugli a rgoment i di loro competenza . Anzi, 
propr io per un maggior r ispet to dei com­
piti affidati ai singoli pa r l amen ta r i ab­
b i amo evitato - r ipeto - questa preven­
tiva censura . 

Apprezzo molt iss imo le sollecitazioni 
dell 'onorevole Amalfitano, m a r ibadisco, 
come avevo già evidenziato in a l t ra occa­
sione, che l 'apporto del CNEL, nella fase 
conclusiva o in termedia del nos t ro lavoro, 
interessa sol tanto l 'aspet to teorico, ma i 
quello sostanziale e polit ico. 

PRESIDENTE. Su questo pun to s iamo 
tu t t i p ienamente d 'accordo. 

DANIELA MAZZUCONI. Per tanto , se il 
CNEL in qualche modo dovesse surro­
garsi alla Commissione ciò rappresente­
rebbe un fatto grave. 

PRESIDENTE. Ricordo che nel comi­
ta to tecnico-scientifico si era avvert i ta l'e­
sigenza di una consulenza che, non es­
sendo soddisfatta al suo in terno per man­
canza di s t rumentaz ione idonea, è s ta ta 
affidata al CNEL, il quale , nel nostro re­
golamento è indicato come consulente uf­
ficiale della Camera . 

DOMENICO AMALFITANO. Se è vero, 
come è vero, quan to ha affermato l'ono­
revole Mazzuconi, il CNEL nel compiere 
il suo lavoro, ol tre ad avvalersi delle 
propr ie competenze scientifiche, ha a di­
sposizione il mater ia le fornito dalla 
Commissione stessa. Ciò significa che 
p r i m a dell 'espressione del pare re , deve 
prendere a t to delle relazioni dei parla­
men ta r i . 

PRESIDENTE. È il contrar io , sono i 
commissar i che possono avvalersi in 
modo del tu t to au tonomo dei suggeri­
ment i del CNEL, perché r ibadisco che la 
responsabi l i tà poli t ica del lavoro spet ta a 
ques ta Commissione. In al t r i te rmini , ci 
avva l iamo del con t r ibu to del CNEL senza 
res ta rne condizionat i . 

Il seguito della discussione è r invia to 
ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 16,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali VII luglio 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 1990 11 

ALLEGATO 

RELAZIONE V I S I T A A TORINO 

N e i g i o r n i 7 e 8 g i u g n o s i è s v o l t a l a v i s i t a d e l l a Commis 

s i o n e d i i n c h i e s t a s u l l a c o n d i z i o n e g i o v a n i l e a T o r i n o . 

H a n n o p a r t e c i p a t o g l i o n o r e v o l i N i c o l a S a v i n o , C r i s t i n a 

B e v i l a c q u a , D a n i e l a M c i z z u c o n i . 

N e l c o r s o d i t a l e v i s i t a s i s o n o t e n u t i i s e g u e n t i i n c o n ­

t r i : 

- Con g l i o p e r a t o r i e i l d i r e t t o r e d e l c a r c e r e m i n o 

r i l e F e r r a n t e A p o r t i ; 

- c o n l e a s s o c i a z i o n i ( G I O C , F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e 

r e p u b b l i c a n a , C I R E S , G r u p p o A b e l e , C o o r d i n a m e n t o c o n t r o 

l a l e g g e s u l l a t o s s i c o d i p e n d e n z a , G i o v a n i d e l P a r t i t o Ra 

d i c a l e , L i s t a a n t i p r o i b i z i o n i s t a , C e n t r o A r c h i m e d e , F r o n 

t e d e l l a g i o v e n t ù , A s s o c i a z i o n e i t a l i a n a c u l t u r a e s p o r t , 

A s s o c i a z i o n e t o r i n e s e i m m a g i n e e f u m e t t o , A r c i N o v a , Age 

s c i , C o n s u l t a g i o v a n i l e , R o t o r A c t 4 5 ° p a r a l l e l o , F G C I , 

U f f i c i o s o l i d a r i e t à s t u d e n t i , L e g a s t u d e n t i m e d i , M o v i ­

m e n t o P o p o l a r e ) , a l i 1 i n c o n t r o h a p r e s o p a r t e a n c h e l ' a s ­

s e s s o r e c o m u n a l e u s c e n t e c o n d e l e g a a i p r o b l e m i g i o v a n i ­

l i L L e o G i a m p i e r o ; 

- c o n i r e s p o n s a b i l i p e r l a f o r m a z i o n e d e l p e r s o n a 

l e d e l l a F I A T ( I S V O R ) e c o n u n r a p p r e s e n t a n t e d e l l a F o n ­

d a z i o n e A g n e l l i ; 

- c o n u n a d e l e g a z i o n e d i g i o v a n i o p e r a i d e l l a F I A T 

M i r a f i o r i ; 
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- con una rappresentanza del Consiglio di fabbrica 
della FIAT Mirafiori; 

- con i membri eletti negli organismi scolastici 
della scuola superiore e dell'università. 
In estrema sintesi sono emerse le seguenti questioni: 

- I 1aumento considerevole sia in termini percentua 
li sia in termini assoluti della devianza minorile lega­
ta all f immigrazione ; 

- la difficoltà di gestione dei programmi nel car­
cere minorile a seguito dell 1 introduzipne del nuovo codi^ 
ce di procedura penale; 

- la bassissima percentuale di presenze femminili 
nel carcere, a cui tuttavia fa riscontro una maggior gra 
vita dei problemi legati* alle giovani donne e alla loro 
devianza, con conseguenti maggiori difficoltà di recupe­
ro e di reinserimento sociale; 

- alcune specifiche problematiche legate alle ra­
gazze di provenienza nomade presenti ali 1interno del car 
cere; 

- il rapporto carcere-enti locali, complessivamente 
buono, che però deve essere mantenuto, nonostante alcune 
avvisaglie contrarie, al fine della buona riuscita dei pro 
getti di recupero e di reinserimento dei minóri; 

- la necessità di creare occasioni e spazi di "ag­
gregazione primaria", soprattutto nei quartieri dove la 
disgregazione sociale è endemica e non ci sono p o s s i b i l e 
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tà di nessun tipo per i giovani di incontrarsi o di "fa­
re qualcosa11, con il coinvolgimento del volontariato e 
di personale specializzato; 

- la necessità di non estrapolare la condizione 
giovanile dal contesto sociale complessivo; 

- I 1urgenza di creare una "rete" sociale di pre 
venzione, perchè ci sono dei giovani che non sono rag­
giunti da nessuna attività o da nessuna iniziativa; 

- la difficoltà ad utilizzare da parte dei giovani 
i centri pubblici se prima non viene *fa1?to con loro un 
approccio personale nei luoghi in cui vivono; 

- la richiesta di una legge quadro sull'associa­
zionismo e sul volontariato; 

- l'importanza di estendere strumenti partecipata 
vi come la consulta giovanile, la cui esperienza viene 
giudicata positivamente, nel maggior numero possibile 
di città e a tutti i livelli; 

- l'importanza di un coordinamento a livello nazio 
naie delle varie consulte giovanili e dei vari forum, sen 
za però un'imposizione direzionale centralistica; 

- la proposta di trasferire tutte le competenze re­
lative ai giovani dal Ministero degli Interni a quello 
degli Affari sociali; 

- la necessità di promuovere una partecipazione gio 
vanile anche in forme nuove e diverse rispetto a quelle 
tradizionali; 

4 
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- la tendenza dei giovani ad organizzarsi da sè, in 
particolare le occasioni del tempo libero, superando le 
associazioni; 

- il problema della carenza di finanziamenti sul 
"progetto giovani" per la città di Torino; 

- la fatiscenza e l'insufficienza delle strutture 
scolastiche ed universitarie. 

Per quanto riguarda le visite alla FIAT si rinvia al te­
sto integrale dei verbali delle stesse, visto che allo 
ISVOR si è avuta una descrizione di come avviene l 1inse­
rimento lavorativo dei giovani e di quale sia il rapporto 
tra la FIAT e gli istituti tecnici di Torino, senza la 
evidenziazione di particolari problematiche. Così anche 
per gli incontri a FIAT Mirafiori, dove i giovani inter­
vistati si sono dichiarati complessivamente soddisfatti 
del lavoro (a parte la richiesta di un più puntuale fun­
zionamento dei mezzi pubblici di trasporto), e dove i 
rappresentanti del consiglio di fabbrica hanno lamentato, 
all'interno di Un discorso interessante, da cui tuttavia 
sostanzialmente emergeva quello che si può definire con 
espressione classica "conflitto generazionale", una scarsa 
attenzione dei giovani nei confronti del sindacato o comun 
que delle problematiche sindacali. 
Mi parrebbe però che l'esperienza fatta negli incontri al­
la FIAT ponga in evidenza il mutato rapporto giovani-lavo-
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ro e la mutata attribuzione di significato all'esperien­
za lavorativa all'interno del percorso esistenziale gio­
vanile . 

Nel complesso, concludendo, credo si possano giudicare 
positivamente per il lavoro della Commissione l'acquis_i 
zione di dati e le osservazioni emerse nel corso della 
visita a Torino. L'unico elemento parzialmente negativo 
da sottolineare, per quanto concerne l'organizzazione 
della visita, è la convocazione '*defilaCa e casuale" dei 
rappresentanti degli studenti sia della scuola superiore 
sia dell'università. L'altro elemento non pienamente po­
sitivo, dovuto però alla contingenza in cui si è svolto 
il viaggio, è stato legato al fatto di non aver potuto 
incontrare le rappresentanze istituzionali nel pieno de_l 
la loro autorità, in quanto sia il consiglio comunale 
sia quello regionale sono stati rinnovati nell'ultima e 
recente consultazione elettorale amministrativa e non 
sono ancora state costituite le nuove giunte, per cui 
gli assessori attualmente in carica sono destinati a 
cambiare. 

Daniela Mazzuconi 




